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Fu presentata a Padre Annibale per esaminarne i fenomeni mistici e
questi ne divenne suo direttore spirituale e le volle dare la
responsabilità di "cofondatrice spirituale" dell'Opera.

Conobbe Padre Annibale a Oria durante il suo viaggio nel novembre
del 1908, che su invito del Vescovo A. Di Tommaso divenne suo padre
spirituale; scrisse al Padre sempre con frequenza. A gennaio del 1909,
durante il sopralluogo del Padre in Puglia raccomandò alle sue
preghiere i gravi problemi del momento: danni, vittime, trasferimento
degli orfani. Fu lei che viste le ristrettezze degli spazi in Francavilla
suggerì di chiedere, cosa che poi ottenne, il Monastero di San
Benedetto.

VIRGINIA DELL’  AQUILA (1886 –  1942)



Il Padre le scrive una preghiera 
in cui fa chiedere al Signore: 

“fedelissima in tutto e per tutto, 
secondo la pienissima tua Volontà Divina presente,

passata e futura” e ad aver fiducia in lui. 

Insieme alle richieste di preghiera Virginia 
è resa partecipe dal Padre delle vicende dell’Opera

al punto che nel marzo del 1911 le chiede di essere
cofondatrice.



“Ora c’è una nuova Virginia la quale non ha altro
pensiero che solo: Dio, e gli interessi di Dio! Questa nuova
Virginia non ha a che vedere con la Virginia di prima, la
quale era una scapatella che pensava sempre a se stessa
se era salva o perduta, se era accetta a Dio o no, se
faceva la volontà di Dio o no. Quella Virginia tutta piena
di perplessità e d’incertezze è sparita; e la nuova Virginia
non pensa a se stessa, non pensa che gl’interessi del
Cuore di Gesù; poco importa sapere se si salva o no,
Perché si abbandona nel Cuore di Gesù, dove nessuno si
può perdere. La nuova Virginia pensa di patire per la
conversione dei peccatori, prega che il Signore mandi i
buoni operai alla Santa Chiesa, e geme e sospira non per
sé ma per gli interessi di Gesù e delle anime!



Ora ti prego di non dimenticarmi nelle tue preghiere,
e ricordati cofondatrice di queste Opere degl’interessi
del Cuore di Gesù, che tu devi aiutare con le
preghiere e con i patimenti. Ti saluto come schiava e
figlia della Santissima Vergine e di San Giuseppe.          
Ti faccio sapere che giorno 10 … ho problemi a
Taormina. Vedi quello che devi fare come
cofondatrice, e ne voglio conto da te assolutamente.
Ora vediamo se alla nuova Virginia le resta più
tempo di pensare con la testa di quella che sparì!
Pensa piuttosto alle mie povere orfanelle che si
chiamano le orfanelle del Cuore di Gesù, di Maria
Immacolata e di Sant’Antonio, e sono affidate          
a San Giuseppe. Pensaci seriamente!”



Il Padre si affida alle preghiere di Virginia per se
stesso, per la conversione di un Sacerdote di
Messina, per i Rogazionisti deceduti o malati al
fronte durante la guerra mondiale, ma soprattutto: 

“perché il Signore mandi numerosi 
e santi sacerdoti alla S. Chiesa, 

e governanti santi, per la propagazione
della Fede, e per simili e grandi motivi”.



 “Molto devi pregare per gli interessi del Cuore di Gesù,
per la conversione dei peccatori ed anche mia, perché il
Signore mandi numerosi e santi Sacerdoti alla Santa
Chiesa, e governanti santi, per la propagazione della
Fede, e per simili e grandi motivi”.

“Indegnamente io non cesso di pregare per te, primo
perché ti avanzi nell’Amore del Sommo Bene Gesù, nella
S. Umiltà ed in ogni virtù e non soffri nessun detrimento
dello spirito; secondo perché nostro Signore e la          
SS. Vergine Maria ti diano aiuto, forza e grazia
particolare a resistere nei patimenti per la gloria del
Signore e per il bene delle anime. Stiamoci sempre          
in seno alla Divina Volontà.”
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